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Un giorno scrissi Pace
con il sangue di un  passerotto che aveva smesso di volare perchè ...stanco.

Un giorno accesi il Faro,
alimentato da quell'attimo fatto di amore e di una vita nuova, posta nell'angolo di un cuore così
grande da nascondere anche le  emozioni più belle.

Un giorno scrissi fine,
sperando di cancellare odio, gelosie e invidie cresciute e radicate nel cemento del rancore di
uomini indifferenti e omertosi.

Un giorno scrissi amo,
perchè è l'unica cosa che lega le persone e che dà un senso alla vita di ognuno.

E quando dissi basta era solo perchè la sofferenza era talmente forte e costante che non
trovavo ragioni per continuare a soffrire.

Non penso capiterà ancora, ma ciò che posso dire oggi è che ce la sto mettendo tutta per dare
un senso alla mia vita, e se ciò dovesse accadere la mia anima riposerà in pace.

Io sono così, felice di essere timido, introverso, solitario, impulsivo, permaloso, ........felice di
amare ciò che è vivo.  
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